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ATTIVITÀ DEL GRUPPO

Il Gruppo bancario opera, attraverso una rete di oltre 140 dipendenze, prevalentemente nel settore
dell’intermediazione creditizia tradizionale – raccolta da clientela retail e private, erogazione del credito a
clientela, impiego e raccolta sul mercato interbancario – con, tuttavia, un’importante gamma di prodotti e
servizi bancari e finanziari innovativi, offerti sia attraverso i canali bancari ordinari, che per mezzo di
dipendenti con qualifica di promotori finanziari e di canali distributivi alternativi (internet banking e soluzioni
di trading on line).

Un altro importante settore in cui opera il Gruppo è quello dell’intermediazione finanziaria e mobiliare,
dove, ad una limitata operatività in conto proprio, si affianca quella, preponderante e strategica, realizzata
per conto della clientela, concretizzata nell’esecuzione degli ordini della clientela stessa, nel collocamento di
titoli mobiliari propri e di terzi, nonché nella loro custodia ed amministrazione.

Particolare attenzione è inoltre da sempre rivolta al settore del risparmio gestito, nel quale la Capogruppo
vanta un’esperienza ormai più che ventennale ed un approccio operativo e di vendita incentrato sulla
tipologia del cliente e sul soddisfacimento dei suoi specifici bisogni finanziari. Per soddisfare sempre più la
gamma di proposte nel comparto del risparmio gestito, la Cassa di Risparmio di Ferrara ha sottoscritto, a
nome di tutto il Gruppo, convenzioni che consentono di “completare” la gamma dei prodotti del risparmio
gestito ed in particolare dei fondi comuni d’investimento, con le seguenti Società per la Gestione del
Risparmio:

• Vegagest S.g.r.
• Bipiemme S.g.r.
• Anima S.g.r.
• Gestielle S.g.r.
Il Gruppo è presente ed opera anche nei principali comparti del cosiddetto “parabancario” e, in particolare,

nei settori del leasing e factoring, nella bancassurance e nell’asset management; in taluni casi con
partecipazioni dirette, in altri attraverso convenzioni di collocamento.

Per quel che attiene il leasing ed il factoring, l’attività viene gestita interamente dalla Commercio e Finanza
S.p.A., società del Gruppo, tra i leader nazionali in tali settori.

L’attività di bancassurance viene invece svolta in partnership con qualificati e primari operatori nazionali,
collocando sia prodotti tradizionali, rientranti nei rami vita e danni, che prodotti di tipo finanziario (unit e index
linked), oltre ad una sempre maggior presenza nel settore relativo alla previdenza complementare.

Da rilevare la stretta collaborazione, per quanto attiene il “ramo danni” assicurativo, con Chiara
Assicurazioni, società nella quale la Cassa di Risparmio di Ferrara detiene una partecipazione del 5%,
acquisita nel febbraio del 2008. Con Chiara Assicurazioni sono state attivate convenzioni da parte di tutte le
Banche del Gruppo.

L’attività di asset management viene perseguita in collaborazione con la Vegagest SGR S.p.A., società di
gestione del risparmio partecipata significativamente dalla Capogruppo e per la quale la Cassa di Risparmio
di Ferrara S.p.A. stessa svolge il servizio di Banca Depositaria.

Le gestioni patrimoniali individuali, collocate tramite la rete commerciale delle banche del Gruppo, vengono
gestite in delega da Carife SIM S.p.A., società ad alta specializzazione che ha iniziato ad operare all’inizio
del 2007 al fine di assicurare alla clientela una gestione del patrimonio mobiliare personalizzata e coerente
con gli obiettivi finanziari prefissati.

L’attività relativa alla gestione ed al recupero dei crediti anomali viene svolta da Finproget S.p.A., società
controllata al 90% dalla Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. che ha recentemente allargato il proprio ambito
di operatività anche all’esterno dei confini del Gruppo.

La Capogruppo opera da sempre in un ambito territoriale che si sviluppa particolarmente nella provincia di
Ferrara, ove detiene la leadership assoluta sia in termini di depositi, che di impieghi.

Le principali linee di sviluppo territoriale direttamente gestite dalla Capogruppo riguardano la presenza
nella Regione Emilia-Romagna (in particolare nei capoluoghi di provincia), e verso l’area Veneto (con
interesse più marcato nelle province di Rovigo e Padova). Significativa è poi la presenza di Sedi della Cassa
a Milano, Roma e Napoli.
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Di seguito si riporta l’elenco delle Dipendenze della Cassa al 31/12/2007:

Ferrara: 17 dipendenze Rovigo e provincia: 8 dipendenze
Provincia di Ferrara: 52 dipendenze Reggio Emilia e provincia 3 dipendenze
Roma: 1 dipendenza Parma e provincia: 2 dipendenze
Milano: 1 dipendenza Padova e provincia: 3 dipendenze
Napoli: 1 dipendenza Provincia di Ravenna: 1 dipendenza
Bologna e provincia: 7 dipendenze Forlì e Cesena: 2 dipendenze
Mantova: 1 dipendenza Vicenza: 1 dipendenza
Modena e provincia: 2 dipendenze Rimini: 1 dipendenza

Le altre banche del Gruppo operano con dieci sportelli nella Provincia di Treviso (Banca di Treviso S.p.A.),
tredici sportelli distribuiti nella città di Roma (Banca Popolare di Roma S.p.A.), sette sportelli nella Provincia
di Modena (Banca Modenese S.p.A.), cinque sportelli nella Provincia di Verona (Credito Veronese o
Creverbanca S.p.A.) e quattro nella Provincia di Piacenza (Banca Farnese S.p.A.).

Al 31/12/2007, il complesso delle Dipendenze del Gruppo ammonta quindi a 142 tra Sedi e Filiali.
La società Commercio e Finanza S.p.A. ha sede legale in Napoli, Via F. Crispi n. 4. Tale società opera sia

attraverso gli sportelli bancari delle società del Gruppo, sia mediante la propria Sede ed una rete di 13
agenzie autonome, operanti in regime di esclusiva in importanti capoluoghi di provincia: Napoli (2), Roma,
Bologna, Bari, Pescara, Cosenza, Catania, Milano, Torino, Messina, Salerno, e Rende (CS).
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COMPOSIZIONE E DINAMICA DEL GRUPPO

Il Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Ferrara, al 31 dicembre 2007 era così composto:

Capogruppo: Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., società bancaria;

Società del Gruppo: Commercio e Finanza S.p.A., controllata al 100%. La società ha sede legale
in Napoli, Via F. Crispi n. 4 ed opera mediante la propria Sede e 13 agenzie
a Bari, Bologna, Catania, Cosenza, Messina, Milano, Napoli (2), Pescara,
Rende (CS), Roma, Salerno e Torino. La società ha per oggetto sociale
l’esercizio del leasing finanziario, mobiliare ed immobiliare, in tutti i suoi
settori, l’esercizio del factoring e l’esercizio del “prestito personale” e/o
“credito al consumo”;

Finproget S.p.A., controllata al 90%. La società, con sede legale in Ferrara,
Corso Giovecca n. 3, ha come oggetto sociale la gestione su mandato dei
crediti anomali, l’acquisto di sofferenze e la consulenza legale;

Banca di Treviso S.p.A., società bancaria con sede legale in Treviso, Viale
Brigata Treviso n. 1, controllata per il 53,14%;

Banca Popolare di Roma S.p.A., società bancaria con sede legale in Roma,
Via Leonida Bissolati n. 40, controllata per il 99,63%;

CreverBanca S.p.A., società bancaria con sede legale in Verona, Via
Locatelli 10/12, controllata per il 66,41%;

Banca Modenese S.p.A., società bancaria con sede legale in Modena, Viale
Autodromo n. 206-210, controllata per l’83,24%;

Banca Farnese S.p.A., società bancaria con sede legale in Piacenza, Via
Scalabrini n. 22, controllata per il 51%;

Carife SIM S.p.A., società di intermediazione mobiliare con sede legale in
Bologna, P.zza San Francesco 13, controllata al 100%.

Società non del Gruppo: Immobiliare Cacciatore S.r.l., controllata al 100%. La società è stata
acquisita nel corso del 2007 dalla controllata Banca Modenese S.p.A.. Essa
ha sede legale in Ferrara ed esercita attività immobiliare.

L’esercizio 2007 è stato connotato dalle iniziative sotto illustrate:

- L’assemblea dei soci di CreverBanca S.p.A., in data 20 aprile 2007, ha deliberato un aumento
di capitale sociale, riservato ai soci, di oltre 21 milioni di euro, interamente sottoscritto alla
chiusura del periodo di adesione (dal 28 maggio al 28 giugno 2007).
Il capitale sociale della Banca è passato dai precedenti 17 milioni di euro a 37,4 milioni di euro
con la costituzione di un fondo sovrapprezzo azioni di 1,02 milioni.
Gli obiettivi che, con tale operazione, la Banca scaligera ha inteso perseguire possono essere
così sintetizzati: fornire il supporto finanziario necessario al raggiungimento degli obiettivi
strategici di medio lungo periodo; garantire l’efficace copertura dei rischi assunti nello
svolgimento dell’attività operativa; ripianare l’erosione dei mezzi patrimoniali conseguente
all’accumulo di perdite derivante dall’ormai superato start up dell’impresa.
In seguito alla descritta operazione, la Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. detiene ora
n. 248.375 azioni della controllata, pari al 66,41% del Capitale Sociale di CreverBanca S.p.A.;

- Nonostante gli ottimi risultati conseguiti, anche in termini di efficienza organizzativa e
gestionale, i margini di profitto realizzati dalla società Finproget S.p.A., che si occupa della
gestione dei crediti anomali per tutte le società del Gruppo, sono apparsi limitati rispetto alle
potenzialità che la società stessa sarebbe in grado di esprimere.
Sono state pertanto individuate nuove aree di affari verso le quali estendere l’operatività di
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Finproget S.p.A., ampliandone l’oggetto sociale, nella seduta dell’Assemblea Straordinaria dei
Soci tenutasi in data 13 aprile. Sono state approvate nuove ed importanti modifiche statutarie,
consentendo a Finproget di uscire dall’ambito strettamente captive nel quale ha sino ad ora
operato per poter offrire i suoi servizi anche alla collettività, in modo particolare per la
gestione/acquisto dei crediti anomali.
L’obiettivo perseguito è, quindi, quello di allargare l’operatività di Finproget anche al di fuori del
Gruppo, consentendole di porsi sempre più come entità autonoma in grado di offrire servizi di
consulenza, di gestione delle attività stragiudiziali e giudiziali ad una vasta platea di potenziale
clientela nelle zone di radicamento della Capogruppo e delle Banche controllate, ovvero ad
altre Banche di simili dimensioni.
Proprio in tale ottica, è stata positivamente presa in considerazione l’offerta di acquisizione di
una partecipazione pari al 10% nel capitale sociale di Finproget, pervenuta da Unibanca S.p.A.,
holding alla testa di un gruppo creditizio con caratteristiche simili al gruppo Carife ed operante
in un territorio limitrofo.
In data 6 dicembre 2007 è stata perfezionata l’operazione con il trasferimento di n. 40.000
azioni pari al 10% del capitale sociale di Finproget ad Unibanca S.p.A., aprendo le porte alla
realizzazione di un modello organizzativo di tipo consortile che coniugherà efficienza e
redditività;

- Nell’ottica della strategia perseguita di diversificazione delle fonti di reddito, attraverso
l’allargamento delle aree di business del Gruppo, il Consiglio di Amministrazione della
Capogruppo ha deliberato, nel luglio del 2007, l’attuazione di un progetto che porterà la stessa
Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. a detenere il controllo giuridico di Assiplanet S.r.l.,
società di brokeraggio assicurativo, a quel momento partecipata per una quota pari al 10%
dalla controllata Banca Farnese S.p.A..
La realizzazione del progetto deliberato dovrebbe pertanto perfezionarsi, innanzitutto,
mediante l’acquisto dell’interessenza detenuta in Assiplanet S.r.l. da Banca Farnese S.p.A. (già
avvenuto nel novembre del 2007, previo ottenimento delle necessarie autorizzazioni) nonché
mediante la sottoscrizione di un aumento di capitale, riservato alla Capogruppo, che la porterà
a detenere una partecipazione del 70% nel capitale della società di brokeraggio; è previsto,
inoltre, il cambio di denominazione e di forma giuridica della società, da Assiplanet S.r.l. a
Carife Broker S.p.A..

- Allo scopo di mettere a disposizione del Gruppo una propria società immobiliare controllata al
100%, utile per la gestione dell’elevato patrimonio immobiliare esistente, nonché delle future
acquisizioni, in data 10 dicembre 2007 si è proceduto al trasferimento infragruppo della
partecipazione nella società Immobiliare Cacciatore S.r.l., dalla controllata Banca Modenese
S.p.A. alla Capogruppo Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A.. Tale struttura dedicata potrà,
ragionevolmente, apportare vantaggi in termini di efficienza e razionalizzazione.
La prima importante operazione effettuata dalla società immobiliare è stata l’acquisizione
dell’immobile sede della Direzione Generale di Creverbanca S.p.A., sito in San Giovanni
Lupatoto (VR), in data 27 dicembre 2007;

- In data 3 dicembre 2007, il Consiglio di Amministrazione della Cassa di Risparmio di Ferrara
S.p.A. ha deliberato il Piano Industriale di Gruppo per il biennio 2008-2009.
Il Piano, in una logica di continuità con il più recente passato, conferma il proponimento e
l’impegno del Gruppo Carife di voler proseguire la propria crescita continuando a mantenere e,
se possibile, rafforzare la presenza nel territorio di riferimento, mediante l’adozione di un
modello federale volto, da un lato a salvaguardare il radicamento territoriale delle singole
banche acquisite, conservandone il brand e l’autonomia decisionale, e dall’altro ad assicurare
un elevato livello di integrazione, con l’accentramento delle attività di back office e
l’implementazione di una piattaforma tecnologica comune, oltre che la standardizzazione della
gamma di prodotti offerti alla clientela dalle aziende del Gruppo.
Primaria importanza è stata attribuita alla necessità di continuare a presidiare il territorio di
riferimento in Emilia Romagna ed a cogliere e valorizzare, tenuto conto delle caratteristiche
strutturali del Gruppo, il gap di localismo venutosi a creare anche a seguito delle più recenti
aggregazioni bancarie.
E’ stata prevista una ristrutturazione della rete commerciale, parte del più ampio progetto di
riorganizzazione della Capogruppo, che prevede il graduale passaggio dal modello di presidio
del gruppo mediante la logica di coordinamento al nuovo modello impostato alla logica di
funzioni di gruppo.
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Sia la Capogruppo che le banche del Gruppo, nell’ottica di uno sviluppo autonomo, nel corso del 2007
hanno proseguito con l’apertura di nuove filiali:

• Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A.
• Vicenza Apertura 16/07/2007
• Imola (BO) Apertura 03/09/2007
• Rimini Apertura 10/09/2007
• Collecchio (PR) Apertura 10/12/2007

• Banca di Treviso S.p.A.
• Quinto di Treviso Apertura 17/09/2007

• Banca Farnese S.p.A.
• Fiorenzuola D’Arda Apertura 15/01/2007

• Credito Veronese S.p.A.
• Trasformazione in Filiale dell’Ufficio

di Rappresentanza di San Pietro in Cariano Apertura 27/04/2007
• Banca Modenese S.p.A.

• Trasferimento a Mirandola della Filiale di Montombraro Apertura 23/04/2007
• Montombraro – Ufficio di Rappresentanza Apertura 23/04/2007

• Banca Popolare di Roma S.p.A.
• Ciampino Apertura 26/02/2007
• Agenzia n. 11 Apertura 01/03/2007

Sul piano dimensionale, ma anche nella capacità di produrre ricchezza, il Gruppo, specie nell’ultimo
quinquennio, è cresciuto significativamente. Opera infatti in 23 province, con più di 140 sportelli e più di 1300
dipendenti.

E’ negli intendimenti dei responsabili aziendali continuare nell’azione di ampliamento territoriale intrapresa,
con la prevista apertura complessiva di n. 32 sportelli nel biennio 2008-2009, al fine di meglio consolidare il
complessivo processo di crescita del Gruppo.
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TEMI DI RILEVANZA STRATEGICA E POLITICA COMMERCIALE

La Cassa di Risparmio di Ferrara, in seguito all’inclusione delle controllate nel Gruppo Bancario, ha sempre
avviato una serie di attività con particolare riguardo a:

• coordinamento strategico della partecipata;
• armonizzazione di prodotti e servizi;
• sviluppo di azioni commerciali integrate;
• governo dei rischi;
• gestione dell’integrazione dei processi di supporto;
• formalizzazione di processi e procedure;
• amministrazione delle Risorse Umane.
La pratica attuazione delle strategie unitarie di Gruppo è disciplinata dal “Regolamento di Gruppo” del

gennaio del 2004. Sin da quell’esercizio, infatti, la crescente complessità del Gruppo ha imposto l’adozione
di regole e metodologie che consentissero la realizzazione di un’efficiente attività di indirizzo e
coordinamento, agevolando il processo di armonizzazione procedurale ed il tempestivo controllo gestionale
degli andamenti aziendali.

E’ stata innanzitutto attribuita notevole importanza alle problematiche attinenti alla governance delle
controllate. Nell’ottica di uniformare le strategie alle indicazioni della Capogruppo, sono state, pertanto,
designate in tutti i Consigli di Amministrazione, persone che consentissero, in qualità di Consiglieri o Dirigenti
della Capogruppo, il necessario collegamento.

Dal punto di vista degli assetti organizzativi, si è reso necessario intervenire con grande determinazione
per ricondurre, in via primaria, l’operatività delle società acquisite al modello amministrativo-contabile della
Capogruppo.

Il primo risultato raggiunto, sicuramente molto importante, è stata l’adozione, a livello globale, di un sistema
informativo comune gestito dalla società di servizi Cedacri S.p.A. partecipata della stessa Capogruppo, con
una quota pari al 6,1%. Tale sistema informativo per affidabilità, completezza ed efficacia funzionale,
contribuisce in maniera concreta ad assicurare l’operatività aziendale secondo i condivisi criteri di sana e
prudente gestione.

Sempre con la finalità di assicurare uniformità negli indirizzi operativi delle società del Gruppo, ma
soprattutto per conseguire economie nei costi, è stata assunta la decisione di accentrare presso la
Capogruppo lo svolgimento, mediante mirati contratti di convenzione di outsourcing, di importanti servizi
riguardanti diversi ambiti operativi.

In particolare:
• per la “funzione di back office” sono stati accentrati:

� la tenuta della contabilità generale
� l’approntamento del bilancio annuale
� le segnalazioni di vigilanza
� la gestione dei fornitori
� la tenuta dei registri e pagamenti tributi
� la gestione titoli di proprietà e la gestione del portafoglio
� la gestione delle utenze, dei bonifici e degli assegni (in tema di incassi e pagamenti)
� il controllo di gestione;

• per la “funzione tecnico economale” sono stati accentrati:
� la sicurezza del lavoro
� la consulenza, progettazione e direzione dei lavori in ambito immobiliare
� la gestione documentale degli archivi
� gli acquisti, lo stoccaggio e la gestione del materiale di consumo;

• per “l’amministrazione e la gestione del personale” sono state accentrate:
� la gestione delle presenze
� l’elaborazione stipendi dei dipendenti, compensi dei collaboratori a progetto e compensi degli

amministratori
� la gestione dei documenti legali e dei modelli fiscali
� la compilazione di statistiche e della matrice Banca d’Italia
� la consulenza su tematiche legali e di diritto del lavoro, nonché su assunzioni, cessazioni e

trasformazioni di contratti.
Sempre in virtù delle norme contenute nel "Regolamento di Gruppo" che hanno, tra l'altro, lo scopo di

favorire il controllo gestionale dell'attività e assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio
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economico, finanziario, patrimoniale sia delle singole società del Gruppo sia del Gruppo nel suo complesso,
altra importante realizzazione dal punto di vista dell’assetto organizzativo è stata la creazione di una
“Tesoreria di Gruppo”. Tale strumento, destinato a sopperire, all’occorrenza, alle esigenze finanziarie
(tesoreria e liquidità) delle diverse società, permette anche la verifica gestionale dei singoli budget operativi,
con la evidenziazione in tempo reale degli eventuali scostamenti quali-quantitativi rispetto alle previsioni.

Ogni società del Gruppo è, infatti, tenuta a predisporre un piano strategico pluriennale, in cui sono indicati
gli obiettivi patrimoniali, economici e reddituali dell’azienda. A tali previsioni di medio-lungo periodo, si
accompagna la previsione di un budget annuale.

La Capogruppo si è, inoltre, adoperata affinché anche le società del Gruppo avviassero una complessiva
opera di razionalizzazione dell’assetto organizzativo, volta principalmente a potenziare i sistemi e le
procedure di coordinamento e integrazione con la Capogruppo stessa.

Nell’ambito degli interventi operati per la realizzazione di una più consona “struttura organizzativa di
Gruppo”, tendente a rafforzare i profili di efficienza operativa della Capogruppo e delle società partecipate,
posizione di assoluto rilievo ha assunto la materia del “sistema dei controlli interni”.

Il prefigurato disegno strategico di crescita del Gruppo ha rafforzato, infatti, negli organi decisionali il
convincimento della necessità di dover intervenire con adeguate misure per un più consapevole governo dei
rischi aziendali.

L’attività del Gruppo si è sviluppata in azioni commerciali coerenti con gli obiettivi indicati nel budget e nel
programma di sviluppo della rete commerciale in conformità al piano sportelli previsto nel piano strategico.

Anche nel 2007 è stata efficacemente portata avanti l’attività di standardizzazione e di introduzione dei
prodotti e servizi della Cassa di Risparmio di Ferrara verso le altre realtà bancarie del Gruppo Carife.

Per quanto attiene il prodotto “leasing”, la gamma delle forme tecniche di finanziamento della controllata
Commercio & Finanza ha consentito a tutte le Banche del Gruppo CARIFE di offrire alla clientela “small-
business” e “corporate” ogni tipologia di locazione finanziaria ed immobiliare, a condizioni primarie.

L’attività di “bancassicurazione” ha consentito, in particolare con il partner Cattolica Assicurazioni, la
distribuzione sulla rete di sportelli del Gruppo di nuove INDEX-LINKED, che hanno dato anche un ottimo
ritorno commissionale alle banche collocatrici e ha visto l’avvio di una stretta collaborazione, per quanto
attiene il “ramo danni” assicurativo, con il partner Chiara Assicurazioni.

Per quanto attiene i prodotti finanziari, è proseguita la politica “multi-brand”, che ha consentito l’incremento
di offerta alla clientela “retail-affluent” di fondi comuni d’investimento.

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO

Sebbene le società del Gruppo non effettuino attività di ricerca e sviluppo pura, nel corso dell'anno
l’impegno verso l’approfondimento di tecnologie informatiche e procedure interne si è focalizzato su
tematiche legate al Gruppo Bancario ed all’ottimizzazione dei processi operativi di gruppo cercando di creare
una matrice operativa comune replicabile e declinabile su tutte le realtà aziendali.

Nel corso del 2007 si è realizzato il progetto “Customer Relationship Management” impostato su una base
dati e tabellare unica per l’intero Gruppo Bancario. In tal modo è stata avviata una gestione commerciale
comune a tutte le realtà del Gruppo, sviluppata già in ottica futura, con un approccio nettamente distinto tra
privati ed aziende, che sta integrandosi con le diverse innovazioni introdotte dalle normative entrate in vigore
nel 2007.

Questa impostazione permette una migliore efficacia delle politiche commerciali che possono essere
gestite in modo centralizzato adattandole, comunque, ai diversi scenari in cui le società operano.

La partecipazione a diversi Gruppi di Lavoro promossi dall’outsourcer Cedacri ci ha visto focalizzati sui
progetti: Multicanalità, Gruppo bancario, Sepa credit transfer, Collateral, Credit Rating Sistem, Icaap.

Tali progetti per la loro trasversalità e complessità, si completeranno entro il 2008.
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STRUTTURA OPERATIVA

L’organico del Gruppo si è attestato, a fine anno, su n. 1.348 dipendenti. Esso risultava così suddiviso:

Organico del Gruppo 31/12/2007 31/12/2006
Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. 1.024 1.005
Commercio e Finanza S.p.A. – Leasing e Factoring 64 63
Finproget S.p.A. 13 8
Banca Popolare di Roma S.p.A. 81 74
Banca di Treviso S.p.A. 67 59
CreverBanca S.p.A. 33 32
Banca Modenese S.p.A. 39 32
Banca Farnese S.p.A. 24 19
Carife Sim S.p.A. 3
Totale Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Ferrara 1.348 1.292

La Formazione
Per scelta strategica, contemplata nel “Regolamento di Gruppo”, il contratto relativo alla gestione del

personale non comprende l’attività di formazione e l’aggiornamento professionale. Tali attività, considerate di
fondamentale interesse per la diffusione di una uniforme e comune “cultura aziendale”, vengono svolte dalla
Capogruppo nei confronti delle controllate; ulteriori iniziative formative, a cura delle società partecipate,
vengono, di norma, concordate con la Capogruppo.

L’anno 2007 evidenzia un incremento straordinario nei dati della formazione totale erogata a livello di
Gruppo, che raggiunge al termine dell’anno le oltre 80.998 ore, con 8.229 partecipazioni.

Triplicata rispetto all’anno precedente la partecipazione complessiva a livello di Banche del Gruppo: in
dettaglio, supera ormai le 8.376 ore di formazione Banca di Treviso, le 5.343 ore di formazione Banca
Popolare di Roma, le 473 ore Banca Farnese; in crescita anche Banca Modenese che registra 1.343 ore e
Credito Veronese con 990 ore.

Oltre a un netto e progressivo aumento delle partecipazioni dei colleghi delle Banche del Gruppo ai corsi
organizzati nel Centro di Formazione di Ferrara, il 2007 segna anche un’evidente crescita nel numero di
interventi realizzati direttamente presso le Sedi delle Banche, testimonianza questa del forte interesse e della
grande adesione dimostrata anche dai colleghi più lontani.

L’opportunità di gestire “in loco” interventi di formazione e di aggiornamento, ha infatti determinato un
maggiore coinvolgimento e una più estesa partecipazione.

Tra le aree tematiche principalmente coinvolte sono da citare quella normativa, crediti, corporate, finanza.
Molto numerose nel corso dell’anno anche le richieste di partecipazione a corsi in area commerciale,

relazionale e procedurale.
Significativo rispetto al 2006 l’incremento della presenza dei neoassunti ai corsi di addestramento

procedurale e inquadramento normativo: abitudine questa ormai consolidata da anni che conserva e fa
propria la volontà di dare basi comuni ai neoinseriti con le quali affrontare l’impatto con la realtà lavorativa.

Frequenti, quest’anno, anche gli interventi dedicati ai Referenti interni (organizzativi, amministrativi) delle
Banche del Gruppo: incontri e appuntamenti di raccordo utili a definire e a condividere strumentazioni,
tempistiche e logiche organizzative.

In crescita anche le attività formative e di addestramento dedicate alle risorse degli Uffici Centrali delle
Banche del Gruppo, che partecipano oggi sempre più spesso ad incontri e affiancamenti presso gli Uffici
Centrali di Carife.



277

CONTROLLI DI GRUPPO

Nel corso del 2007 il sistema dei controlli ha mantenuto, nel suo complesso, la struttura impiantata nei
precedenti esercizi, che prevede autonome funzioni interne a ciascuna realtà partecipata, pur nell’ambito di
un’attività di coordinamento e monitoraggio da parte della Capogruppo, cui spettano funzioni di indirizzo e di
valutazione di adeguatezza sul modello organizzativo posto a presidio delle principali aree operative e
generatrici di rischio.

L’attività di verifica sui processi e sulle modalità gestionali si è concretizzata attraverso controlli a distanza
ed in loco posti in essere a diversi livelli:

• dal singolo risk controller della partecipata nei confronti delle unità operative interne;
• dalla Capogruppo, nei confronti delle partecipate, anche con verifiche di carattere generale.
Le linee guida e le metodologie utilizzate, formalmente definite nei Regolamenti di Gruppo, delle attività di

controllo, dell’area crediti e dell’area finanza, sono state indirizzate a rilevare l’aderenza delle prassi
operative adottate dalle varie unità aziendali alle normative interne di riferimento ed a quelle di settore,
nonché a valutare l’adeguatezza dei singoli processi gestionali, affinché essi possano diventare sempre più
idonei a coniugare le strategie di sviluppo previste nei piani industriali con le esigenze di sana e prudente
gestione che derivano da modelli organizzativi e di controllo efficienti ed efficaci.

Tale approccio prevede la mappatura di ciascun processo lavorativo al fine di individuare le tipologie di
rischio ad esso inerenti e predisporre i momenti di controllo (di linea o di secondo livello) idonei alla loro
corretta e puntuale rilevazione, per una successiva gestione consapevole e coerente con le linee di indirizzo.

Attraverso l’Ufficio Controlli di Gruppo si è inteso, pertanto, monitorare l’adeguatezza complessiva dei
modelli organizzativi di gestione e controllo posti in essere da ciascuna partecipata, affinché essi si pongano
con coerenza nel solco delle linee generali di indirizzo fissate dalla Capogruppo, volte a coniugare linee
strategiche e di sviluppo con politiche sane, prudenti, coerenti con la mission e generatrici di valore.

Il Piano Strategico 2008-2009 del Gruppo privilegia la scelta di accentrare l’attività di Internal Audit delle
controllate. Nella logica della “Capogruppo operativa”, le funzioni dell'Ufficio Controlli di Gruppo verranno nel
prosieguo svolte da un’apposita struttura posta in staff alla Direzione Generale ed alle dirette dipendenze del
Consiglio di Amministrazione della Capogruppo. E’ previsto, comunque, un presidio leggero presso ogni
Banca del Gruppo al quale non si mancherà di continuare a fornire ogni forma di assistenza e consulenza
tecnica ritenuta necessaria.

ALTRE PARTECIPAZIONI RILEVANTI

Fa parte dell’area di consolidamento anche Vegagest SGR S.p.A., società di gestione del risparmio. In
questo caso la partecipazione è valutata e consolidata secondo il metodo del “patrimonio netto”, cioè
valutandola in base al valore della frazione, corrispondente alle quote di partecipazione, di patrimonio netto
della partecipata.

La partecipazione detenuta in Vegagest dalla Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., rappresentata da
n.7.185.484 azioni, è pari al 30,52% del capitale sociale della Società di Gestione del Risparmio.

AZIONI PROPRIE

Nessuna società inclusa nel consolidamento ha, nel corso dell’esercizio, detenuto o acquistato azioni
proprie o della Capogruppo.

OPERAZIONI INFRAGRUPPO E CON PARTI CORRELATE

Le operazioni infragruppo sono per lo più regolate alle condizioni alle quali il Gruppo accede sui mercati di
riferimento, le quali non sono necessariamente uguali a quelle che risulterebbero applicabili se le società
operassero in via autonoma. Tali condizioni vengono comunque applicate nel rispetto dei criteri di correttezza
sostanziale e sempre nel perseguimento dell’obiettivo di creare valore per il Gruppo.

Le operazioni con altre parti correlate sono state poste in essere sulla base di valutazioni di reciproca
convenienza economica e, comunque, a condizioni coerenti con quelle di mercato.

Per un maggior dettaglio si rimanda alla Parte H della Nota Integrativa.
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BILANCIO CONSOLIDATO

Il bilancio consolidato rappresenta la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica al 31/12/2007.
Il bilancio consolidato del Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Ferrara al 31 dicembre 2007 rappresenta

la sintesi dei risultati del Gruppo e prevede il consolidamento integrale dei bilanci della Capogruppo Cassa
di Risparmio di Ferrara S.p.A., di Commercio e Finanza S.p.A., della Banca Popolare di Roma S.p.A., della
Banca di Treviso S.p.A., del Credito Veronese o Creverbanca S.p.A., di Banca Modenese S.p.A., di Banca
Farnese S.p.A., di Finproget S.p.A., di Carife SIM S.p.A. e di Immobiliare Cacciatore S.r.l..

La partecipazione in Vegagest SGR S.p.A. è stata valutata e consolidata con il metodo del patrimonio
netto.

Nella presente Relazione sono analizzati i principali aggregati economici e patrimoniali e l’andamento delle
Partecipate mentre, per quanto concerne il contesto economico generale nel quale la Capogruppo e le sue
Controllate si sono trovate ad operare, si richiamano i contenuti della Relazione al Bilancio di Esercizio
individuale della Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. e delle singole società.

Per la struttura, il contenuto ed i criteri di valutazione adottati nella formazione del presente bilancio, si
rimanda alla nota integrativa, che ne costituisce parte integrante ai sensi di legge.

Eseguite le aggregazioni e le rettifiche necessarie, esso fornisce una rappresentazione completa delle
dimensioni del Gruppo, dominato, come detto, dalla componente bancaria. Per completezza di informazione
vengono illustrate le dinamiche dei principali aggregati di stato patrimoniale e di conto economico al
31/12/2007 rispetto al 31/12/2006.

(dati in migliaia di Euro) 31/12/2007 31/12/2006

Raccolta diretta da clientela 6.303.675 5.691.319
Raccolta da banche 385.845 210.114
Crediti verso clientela 6.389.387 5.499.462
Crediti verso banche 282.398 409.408
Partecipazioni 9.464 7.211
Immobilizzazioni materiali 123.257 104.139
Patrimonio Netto Consolidato 449.116 432.130

Di Gruppo 411.318 399.123
Di Terzi 37.798 33.007

Utile Netto Consolidato 39.126 33.925

PROSPETTO DI RACCORDO
Il prospetto di raccordo tra le voci “utile d’esercizio” e “patrimonio netto” risultanti dal bilancio della

Capogruppo e quello consolidato è riportato all’interno della Nota Integrativa al Bilancio Consolidato.

RISULTATI DELL’ESERCIZIO
Il totale dell’attivo consolidato si attesta a 7.440 milioni di Euro, contro i 6.673 milioni di Euro del 2006.
La raccolta complessiva da clientela raggiunge i 6.304 milioni di Euro, mentre gli impieghi ammontano a

6.389 milioni di Euro.
Il risultato netto dell’esercizio è pari a 39,1 milioni di Euro, dopo accantonamenti, ammortamenti e rettifiche

nette per 57,8 milioni di Euro.

REDDITIVITÀ

MARGINE D’INTERESSE
Il conto economico consolidato esprime un margine di interesse in miglioramento del 13,4%, attestandosi

a 189 milioni di Euro. Il margine di intermediazione passa a 261,3 milioni di Euro contro i 233,6 milioni di Euro
del 2006, con un miglioramento del 11,8%.

COSTI OPERATIVI
I costi operativi si attestano a 146 milioni di Euro, con un incremento del 5,8%. Tale aumento sconta gli

accantonamenti stanziati nell’esercizio per un ammontare complessivo di 10,8 milioni di Euro. Al netto di tale
componente, l’aggregato dei costi operativi del bilancio esprime una crescita pari all’ 8,18%.



279

RISULTATO DI GESTIONE
Il risultato di gestione consolidato passa dai 59,6 milioni di Euro del 2006 a 75,9 milioni di Euro (+27,3%)

STRUTTURA PATRIMONIALE

Il patrimonio di vigilanza consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2007 ammonta a 562.455 milioni di Euro,
di cui 366.613 milioni di Euro di patrimonio di base (tier 1), 190.986 milioni di Euro di patrimonio
supplementare (tier 2), 4.856 milioni di Euro di patrimonio di terzo livello. Le attività ponderate a livello
consolidato, in bilancio e fuori bilancio, ammontano a 6.021.425 milioni di Euro. Il coefficiente di solvibilità
consolidato (rappresentato dal rapporto fra il patrimonio di vigilanza e le attività di rischio ponderate) si
attesta al 9,34%, ben superiore al livello minimo dell’8% richiesto dalla normativa di vigilanza per i gruppi
bancari.
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FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

A seguito di delibera del 3 dicembre 2007 il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo Cassa di
Risparmio di Ferrara S.p.A. ha approvato il piano strategico per il biennio 2008-2009, approntato con la
collaborazione della Società KPMG Advisory S.p.A. I nuovi organigramma e funzionigramma aziendali sono
stati approvati nel mese di febbraio. Da questa data è stata gradualmente resa operativa l’intera nuova
struttura organizzativa.

Per raggiungere gli obiettivi individuati, si è infatti resa necessaria la ristrutturazione complessiva del
Gruppo, in particolare della Capogruppo, che vedrà una parte significativa dei suoi operatori dedicata
esclusivamente al governo, all’amministrazione e al controllo dei rischi del Gruppo, mentre l’altra parte,
organizzata in cinque mercati omogenei al loro interno per caratteristiche socio-economiche, sarà destinata
esclusivamente alla gestione della rete Carife.

Il 20 dicembre 2007, il Consiglio di Amministrazione di Banca di Treviso S.p.A. ha deliberato l’emissione
di un Prestito Obbligazionario Subordinato di 14 milioni di euro, durata 6 anni e cedole indicizzate all’euribor
6 mesi + 0,55 punti base; la data di inizio collocamento è il 17 marzo 2008; a 10 giorni da tale data è risultato
collocato circa il 90% del prestito. Sempre nella stessa seduta il Consiglio ha inoltre deliberato un programma
di emissioni obbligazionarie a tasso variabile per un ammontare massimo di 80 milioni di euro.

Sono state avviate le necessarie attività per il trasferimento della filiale di San Martino Buon Albergo di
Crever Banca S.p.A. nei locali posti in una zona di maggiore visibilità e soprattutto facilità di accesso.
Questa nuova collocazione favorirà un ulteriore sviluppo dell’attività in un territorio di rilevanza strategica per
l’Istituto.

Per meglio affrontare le problematiche operative legate alle nuove disposizioni in materia di vigilanza
prudenziale e per meglio sostenere lo sviluppo commerciale derivante dalle nuove filiali, nei primi mesi del
2008, si è provveduto a rivedere la struttura organizzativa di Banca Farnese S.p.A. che è stata suddivisa in
quattro Aree. Il nuovo organigramma dota la Banca di una struttura maggiormente articolata rispetto alla
precedente versione, studiata per una banca di minori dimensioni. E’ stato, altresì, predisposto un nuovo
funzionigramma aziendale in cui sono definite le finalità e le principali attività che ogni unità organizzativa è
chiamata ad assicurare al funzionamento complessivo dell’azienda.

Successivamente alla chiusura dell’esercizio il Consiglio di Amministrazione ha valutato la possibilità di
avviare una operazione di aumento del capitale. Alla data di approvazione del bilancio dell’esercizio 2007, si
sta predisponendo un apposito progetto di realizzazione da valutarsi nelle opportune sedi.

Finproget S.p.A. nel mese di febbraio ha iniziato la gestione delle posizioni rubricate a sofferenza di
Unibanca, per un totale complessivo di 2.179 posizioni .

A seguito di delibera consiliare sono stati assunti altri tre dipendenti, due avvocati inseriti nel comparto
gestione sofferenze ed un laureato per il comparto incagli.

E’ stata sottoscritta con la Capogruppo una nuova Convenzione, sostanzialmente identica a quella
stipulata con Unibanca al precipuo scopo di dare un trattamento economicamente analogo anche al Socio
di minoranza, anche nell’ottica di eventuali futuri ingressi nella compagine sociale di altre banche.
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

A seguito di delibera del 3 dicembre 2007 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il piano strategico
per il biennio 2008-2009, approntato con la collaborazione della Società KPMG Advisory S.p.A..

Il raggiungimento degli obiettivi individuati dovrebbe essere senza dubbio favorito dall’insieme di driver di
sviluppo e di mirati interventi organizzativi indicati nel Piano.

Primaria importanza viene attribuita alla necessità di dover continuare a presidiare il territorio di riferimento
in Emilia Romagna ed a cogliere e valorizzare, tenuto conto delle caratteristiche strutturali del Gruppo, il gap
di localismo venutosi a creare anche a seguito delle più recenti aggregazioni bancarie.

In proposito si sottolinea che il Piano prevede la creazione del “Mercato Ferrara” per meglio monitorare il
territorio “core” della Capogruppo con lo specifico intento di mantenere le consistenti quote di mercato
acquisite.

L’ipotizzato rafforzamento della redditività dovrebbe concretizzarsi attraverso obiettivi differenziati per aree
territoriali contraddistinte per omogeneità socio-economica; è, infatti, prevista la creazione di 5 Mercati
(Ferrara, Emilia, Romagna, Veneto, Sedi Metropolitane) onde assicurare ogni possibile snellezza operativa
che tenga conto delle variegate esigenze espresse dai mercati di riferimento.

È inoltre prevista l’articolazione della rete in 3 livelli: Filiali Baricentro, Filiali Standard e Filiali Leggere, oltre
alle Sedi Metropolitane, (Milano, Roma, Napoli), con processi differenziati per tipo di filiale (competenze
commerciali, autonomie, struttura operativa).

Tale ristrutturazione della rete commerciale fa parte del più ampio progetto di riorganizzazione della
Capogruppo che prevede la graduale trasformazione dal modello di presidio del Gruppo mediante la logica
di coordinamento, utilizzato sinora, al nuovo modello impostato alla logica di funzioni di gruppo.

La predisposizione del nuovo Organigramma con la specifica esplicitazione delle mansioni nel relativo
Funzionigramma in un’ottica di “Capogruppo operativa”, mira al raggiungimento dell’obiettivo sopra descritto,
mediante la creazione di una apposita divisione Governance per il rafforzamento della programmazione
strategica del Gruppo e di una divisione Operations che accorperà le attività connesse a back office, sviluppo
organizzativo e presidio dei processi, oltre che della piattaforma tecnologica. Le relative risorse, dotate delle
necessarie professionalità, sono state opportunamente già individuate.

Anche l’intera Area Crediti è interessata da un importante progetto di revisione, in avanzata fase
realizzativa, a seguito sia della segmentazione della clientela secondo una logica di tipo regolamentare
(Basilea II), sia del decentramento sui “mercati” Carife e sulle reti delle Controllate delle fasi di istruttoria e
delibera degli affidamenti retail e small business, sia ancora dell’accentramento presso la Capogruppo degli
affidamenti a Grandi Rischi.

A sostegno dell’impegnativo Piano prediposto ed allo scopo di poter cogliere favorevoli future opportunità
di acquisizione di aziende ritenute di interesse strategico per la crescita del Gruppo, è prevista la
realizzazione di un incremento dei mezzi patrimoniali da attuarsi nel corso dell’esercizio 2008.

Per quanto riguarda le aziende controllate, è stato previsto, all’occorrenza, il consueto supporto alla loro
crescita, anche attraverso opportune operazioni di aumento dei mezzi propri e/o di adeguamento quantitativo
delle linee di credito già accordate.

Dal punto di vista commerciale, si punterà ad una sempre maggiore integrazione delle “fabbriche prodotto”
del Gruppo, in particolare mediante un ulteriore rafforzamento di Carife SIM come polo “Private” e la migliore
penetrazione dei prodotti di Commercio e Finanza sulle reti di Carife e delle Banche controllate.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
AL BILANCIO CONSOLIDATO DELL’ESERCIZIO 2007
DEL GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA

Signori Azionisti,
nell’ambito dei nostri compiti attestiamo che nella redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2007 del

Gruppo Cassa di Risparmio di Ferrara sono state osservate le norme contenute nel D. Lgs. n. 87/1992 ed i principi
fissati dalla Banca d’Italia con circolare n. 262 del 29 dicembre 2005.

Lo stesso è costituito dai documenti prescritti: stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa ed è corredato
dalla relazione degli Amministratori sulla gestione del Gruppo.

La verifica delle poste del bilancio consolidato è stata eseguita dalla società di revisione: “DELOITTE & TOUCHE
S.P.A.” ed abbiamo preso atto del lavoro da questa svolto nonché delle conclusioni contenute nell’apposita
relazione.

In particolare osserviamo che:
- il Gruppo Cassa di Risparmio di Ferrara ha adottato, come nel precedente esercizio, i Principi Contabili

Internazionali per la redazione del bilancio consolidato, nonché d’impresa della Capogruppo e di tutte le
società controllate;

- il consolidamento è stato effettuato sulla base dei bilanci societari relativi all’esercizio chiuso il 31 dicembre
2007, approvati dai rispettivi consigli di amministrazione e assoggettati alle verifiche degli organi di
controllo;

- l’area di consolidamento è variata rispetto a quella dell’esercizio precedente per effetto dell’ingresso nel
perimetro di consolidamento della società: “IMMOBILIARE CACCIATORE SRL”;

- il metodo di consolidamento delle società controllate è quello integrale, attuato linea per linea, sommando le
relative attività e passività con annullamento dei rispettivi patrimoni netti, in contropartita del valore di carico
delle partecipazioni stesse e con il riconoscimento ai terzi delle quote di loro pertinenza. La verifica del valore
degli avviamenti delle consolidate (impairment test), relative alle operazioni di acquisizione è stata effettuata
da una società di consulenza esterna, che ha confermato la sussistenza e congruità dei valori.

Si osserva inoltre che:
- In data 10 dicembre 2007, la Capogruppo ha acquistato dalla controllata Banca Modenese Spa l’intero

capitale sociale della società “Immobiliare Cacciatore Srl” proprietaria degli immobili in cui hanno sede la
Banca Modenese stessa ed il Credito Veronese Spa. L’operazione è stata posta in essere allo scopo di
mettere a disposizione del Gruppo una società immobiliare controllata direttamente. La plusvalenza
realizzata da Banca Modenese in relazione alla cessione della partecipata e pari a Euro 397 mila è stata
annullata nel Conto Economico consolidato.
A parere del Collegio tale attività è aderente ai principi IAS 36 e IFRS 3 per il Gruppo Cassa di Risparmio di
Ferrara;

- le partite di credito e di debito intercorrenti fra le società del Gruppo sono state elise, come le operazioni
economiche all’interno del Gruppo;

- i rapporti infragruppo e con parti correlate rientrano nell’ambito della ordinaria operatività del Gruppo e sono
poste in essere a condizioni di mercato e comunque sulla base della reciproca convenienza economica;

- le operazioni con parti correlate di particolare rilevanza sono evidenziate nella nota integrativa;
- si segnala che la sostanziale totalità delle società del Gruppo hanno aderito all’istituto del “consolidato fiscale

nazionale”, ai sensi degli articoli 117 e seguenti del D.P.R. 917/1986.
Sulla base di quanto sopra espresso, riteniamo che il bilancio consolidato esprima in modo corretto la situazione

patrimoniale, finanziaria ed economica del Gruppo Cassa di Risparmio di Ferrara per l’esercizio chiuso il 31
dicembre 2007 in conformità alle norme che disciplinano il bilancio consolidato.

Ferrara, lì 14 aprile 2008.
IL COLLEGIO SINDACALE
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SCHEMI DEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2007
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SCHEMI DEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2007
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